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P.D.P. PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per studenti con altri Bisogni Educativi Speciali
Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013
[bookmark: _heading=h.3dy6vkm1]A.S. ______________





La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dello/a studente/ssa. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di Classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dal referente BES, dai docenti e dalla famiglia.

Premessa. Il seguente PDP indica le modalità di accordo tra famiglia e docenti e le strategie messe in atto, per la personalizzazione del percorso scolastico. Esso è posto in essere in quanto il Consiglio di Classe ha ritenuto necessario attuare un percorso personalizzato finalizzato al recupero di alcune competenze. Tale piano ha carattere temporaneo, configurandosi come progetto d’intervento limitato al periodo necessario per il raggiungimento degli obiettivi in esso previsti. La progettazione può essere anche differenziata dal percorso della classe, tuttavia è consigliabile prevedere azioni formative e didattiche che consentano quanto più possibile la coerenza con il percorso della classe ed un successivo rientro nel percorso regolare. Periodicamente va rivalutata la necessità e l’efficacia delle strategie e delle misure introdotte adattandole ai bisogni e all’evoluzione dello/a studente/ssa. La famiglia, con la sottoscrizione del seguente PDP, è consapevole di autorizzare il Consiglio di Classe ad utilizzare tutti gli strumenti in esso indicati per il raggiungimento del successo scolastico dello/a studente/ssa.
















1. Dati relativi allo/a studente/ssa

Cognome e nome[footnoteRef:2]: [2:  Inserire solo le iniziali] 

Luogo e data di nascita:
Classe:
Sezione:


2. Individuazione del Bisogno Educativo Speciale

Individuazione del Bisogno Educativo Speciale:
☐ da parte dei Servizi (Documentazione presentata alla scuola redatta da __________ in data __________)
☐ da parte del Consiglio di Classe (Verbale numero __________ del __________)

Tipologia di Bisogno Educativo speciale:
[bookmark: _heading=h.30j0zll]☐ Studente/ssa proveniente da contesti migratori che non ha ancora acquisito competenze linguistiche adeguate  
[bookmark: _heading=h.e85ck41ogl9s]    (no NAI)
☐ Studente/ssa in situazione di svantaggio socio-economico e culturale
☐ Studente/ssa con disagio comportamentale/relazionale
☐ Studente/ssa con difficoltà scolastiche generalizzate (no DSA)
☐ Studente/ssa con attacchi d’ansia e/o di panico
☐ Studente/ssa con disturbi alimentari
☐ Studente/ssa con problematiche legate al proprio stato di salute
☐ Studente/ssa che, per comprovate motivazioni, necessita di DAD
☐ Altro:


3. Descrizione delle abilità e dei comportamenti osservabili a scuola da parte dei docenti di classe

Istruzioni per la compilazione: inserire nella casella “Osservazione degli insegnanti” UNO dei seguenti valori:
0: L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1: L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali
2: L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate
3: L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dello 
    studente o della studentessa

	Griglia osservativa per studenti con BES
(anche in assenza di diagnosi specialistiche)
	Osservazione degli insegnanti

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	

	Si fa distrarre dai compagni
	

	Manifesta timidezza
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	

	Fa assenze frequenti e prolungate
	

	Altro: 
	












4. Osservazione di ulteriori aspetti significativi

	Motivazione

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata



	Atteggiamenti e comportamenti riscontrabili a scuola

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata




5. Interventi educativi e didattici

	DISCIPLINA
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



N.B: la tabella può essere compilata raccogliendo gli elementi corrispondenti dai piani di lavoro individuali dei docenti. Per le caselle “Strumenti compensativi” e “Strategie e metodologie didattiche” utilizzare le descrizioni o i codici desunti dalle tabelle sotto indicate.

	
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	SC1
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	SC2
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	SC3
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…)

	SC4
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	SC5
	Utilizzo di ausili per il calcolo (calcolatrice, tavola pitagorica, linee dei numeri…)

	SC6
	Utilizzo di schemi, formulari, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante verifiche scritte e orali, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

	SC7
	Utilizzo di dizionari, anche digitali

	SC8
	Utilizzo di software didattici e compensativi

	SC9
	Altro:




	STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE

	SMD1
	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

	SMD2
	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare autocontrollo e autovalutazione dei processi di apprendimento

	SMD3
	Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

	SMD4
	Promuovere l’apprendimento collaborativo

	SMD5
	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, schemi, mappe, video...)

	SMD6
	Attivare le conoscenze pregresse prima di introdurre contenuti nuovi

	SMD7
	Promuovere inferenze e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	SMD8
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	SMD9
	Evitare lo studio mnemonico e nozionistico, considerando le difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni

	SMD10
	Offrire in anticipo schemi grafici relativi ad argomenti di studio, per favorire la selezione di informazioni essenziali

	SMD11
	Gratificare e incoraggiare di fronte ai successi

	SMD12
	Evitare la sottolineatura degli errori

	SMD13
	Fornire consegne semplificate

	SMD14
	Lezione in DAD

	SMD15
	Altro: 


[bookmark: _heading=h.ewztlkmk1ec1]
6. Criteri di valutazione
Indicare i criteri di valutazione utilizzati nel corso dell’anno scolastico:
☐ Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
☐ Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato
☐ Predisporre verifiche graduate
[bookmark: _heading=h.1fob9te]☐ Programmare e concordare con lo/a studente/ssa le verifiche, sia scritte che orali
☐ Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario
☐ Far usare strumenti e mediatori didattici (mappe, schemi, formulari…) nelle prove sia scritte sia orali
☐ Prevedere la possibilità di sostituire una verifica con più prove (da svolgere in giorni diversi) su parti circoscritte 
   del programma
☐ Evitare la sovrapposizione di più interrogazioni e verifiche nella stessa giornata
☐ Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)
☐ Offrire feedback mirati per attribuire il giusto significato ai risultati raggiunti e sostenere la consapevolezza delle 
    proprie capacità

Prove scritte:
☐ Predisporre verifiche scritte accessibili, strutturate, graduate 
☐ Facilitare la decodifica della consegna e del testo
☐ Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma
☐ Introdurre prove informatizzate, se necessario
☐ Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

Prove orali:
☐  Stimolare e sostenere l’argomentazione nelle prove orali, offrendo supporto in caso di difficoltà legate al 
     recupero delle informazioni in memoria
☐ Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive nella forma

7. Esame di Maturità a conclusione del secondo ciclo d’istruzione
☐ Vengono utilizzati gli stessi criteri di valutazione seguiti durante l’anno scolastico
☐ Sarà consentito utilizzare tutti gli strumenti compensativi utilizzati durante l’anno scolastico
☐ Altro: 

8. Patto educativo/formativo con la famiglia
Si concordano: 
☐ Il carico di studio individuale a casa
☐ Il controllo giornaliero del diario scolastico/registro elettronico
☐ L’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro a 
    cura della famiglia
☐ Regolari colloqui scuola-famiglia
☐ Altro
Modalità di aiuto:
☐ Chi segue lo/a studente/ssa nello studio:
☐ Per quanto tempo:
☐ Per quali attività/discipline:
☐ Svolgimento compiti e studio in autonomia
Strumenti compensativi/misure dispensative utilizzati a casa:
☐ Registrazioni, audiolibri
☐ Libro digitale
☐ Videoscrittura con correttore ortografico
☐ Programmi per elaborazione di mappe
☐ Sintesi vocale
☐ Calcolatrice o computer con fogli di calcolo
☐ Lettura dell’adulto
☐ Scrittura dell’adulto quando lo/a studente/ssa è stanco/a
☐ Schemi e mappe elaborati dallo/a studente/ssa o forniti dal docente
☐ Procedure fornite dal docente
☐ Tavola pitagorica/formulari
☐ Altro:





Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato nel presente PDP, per il successo formativo dello/a studente/ssa.

Firma dei genitori (se il patto viene compilato alla presenza dei genitori, altrimenti firma a distanza dal registro elettronico dopo un confronto telefonico con il/la coordinatore/coordinatrice):
_______________________________________
_______________________________________




Oderzo, lì __________________
              IL DIRIGENTE SCOLASTICO
[bookmark: _heading=h.3dy6vkm][bookmark: _heading=h.3dy6vkm2]________________________________
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